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INTRODUZIONE 

 

Quello che segue è il Piano Integrato di Salute (PIS) realizzato nella zona Valdera. 

Trattandosi della prima elaborazione di un nuovo strumento per il governo delle 
politiche per la salute in ambito locale, il Piano incorpora anche elementi di pianificazione 
strategica, che riguardano l’organizzazione della Società della Salute della Valdera nella 
sua veste di consorzio pubblico e che devono essere presi a riferimento anche nell’ambito 
dei processi di programmazione operativa. 

Il Piano si riferisce, in linea generale, al triennio 2006-2008 e sarà oggetto di 
integrazioni e/o variazioni in base al procedere del lavoro di progettazione operativa (che 
costituisce già un fase di attuazione) ed ai futuri orientamenti regionali, con particolare 
riguardo al Piano Integrato Sociale Regionale. 

Il documento è composto da 4 sezioni così individuate: 

1. pianificazione strategica  

2. analisi del contesto e dei bisogni emergenti 

3. programmazione  

4. regole di funzionamento dei servizi e carta della cittadinanza  

Sono inoltre riportati in allegato gli schemi degli atti amministrativi funzionali 
all’attuazione delle previsioni del Piano. 

La proposizione di una sezione di pianificazione strategica ha l’obiettivo di definire, 
per usare una metafora, la struttura della nave, l’equipaggio e il porto di destinazione, 
senza entrare nel merito della rotta e degli scali da raggiungere.  La complessità del 
sistema da governare richiede, infatti, l’individuazione di riferimenti e modelli che possano 
orientare l’azione dei diversi soggetti coinvolti, lasciando agli addetti ai lavori libertà di 
individuare di volta in volta le soluzioni più adatte, coerenti con l’impostazione adottata. 

L’analisi del contesto e dei bisogni è costituita dal profilo e dall’immagine di salute, 
elaborati secondo le indicazioni regionali, che pongono le basi conoscitive ed interpretative 
propedeutiche al percorso di programmazione, da implementarsi progressivamente con 
analisi più mirate in rapporto ad obiettivi specifici e segmenti omogenei di popolazione. 

La sezione della programmazione è suddivisa in sottosezioni, ciascuna delle quali 
serve a fornire gli elementi, di carattere generale o specifico, per l’attuazione del Piano a 
partire dall’anno 2006, in ordine alla logistica, qualità, formazione, governo della domanda.  
Tenendo a riferimento l’indirizzo politico zonale espresso in apertura della sezione, gli 
schemi di programmazione dovranno essere successivamente aggiornati sia in rapporto al 
procedere del processo di programmazione partecipata, sia in relazione a nuove 
impostazioni concordate tra le tre diverse Società della Salute che insistono sull’Azienda 
Usl n. 5.  

L’ultima sezione riguarda le regole del sistema e riporta la nuova regolamentazione 
dei servizi, da implementare ulteriormente con altri disciplinari, che unisce in un unico testo 
i 16 regolamenti pre-esistenti (uno per ciascun ente aderente al Consorzio).  La Carta dei 
Cittadinanza include elementi pertinenti alla tutela dei cittadini, garantita attraverso 
l’enunciazione di valori condivisi con la comunità territoriale, da un sistema informativo sui 
servizi offerti, da uno specifico procedimento per garantire ai cittadini insoddisfatti di poter 
essere ascoltati.  La sintesi della garanzia dei diritti di cittadinanza sarà rappresentata dai 
livelli essenziali di assistenza (sociale) che saranno determinati a partire dagli schemi 
proposti in calce alla sezione. 
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In allegato sono riportati gli schemi degli atti amministrativi attraverso i quali le 
organizzazioni aderenti alla Società della Salute, sia pubbliche che del privato sociale, 
aderiscono e si impegnano ad attuare, per quanto di rispettiva competenza, le previsioni del 
Piano Integrato di Salute della Valdera. 

 


